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TORINO, 19 SETTEMBRE 


DELL’INFLUENZA POLITICA 
DEL GOVERNO. 


La forza principale del governo’ tisiede 
noll’appoggio morale delle popolazioni 0 nel- 
l'adesione sincera e spontanea de’ cittadini 
alla sua politica. Ma se il governo dee far as- 
segnamento sul concorso de’popoli, conviene 
informi l'opinione pubblica, la guidi e Ja 
indirizzi a raggiugnere il supremo scopo a 
cui tende la nazione, quello di compiere 
la propria indipendenza e rassodar le sue 
libertà. j 

‘Questo debito del governo è imprescindi- 
bile sopratutto al presente. Noi non siamo 
în tempi normali ed in condizioni ordinarie. 
Siamo in tempi di rivoluzione e di lotta, nei 
quali si richiede singolar energia nei gover- 
nanti e molta efficacia alle leggi. Se si lasciano 
introdurre falsi giudizii, se il corso degli 
affari rimane arrestato, se gli amministra- 
tori sono fiacchi od incapaci, chi se ne 
avvantaggia è il partito retrivo. 

In alcune province noi vediamo diffatti 
questo partito, che pareva. abbattuto, rialzar 
il capo e sparger false notizie e cercar di 
destar malumori nelle campagne e ne’co- 
muni rurali. Chi ha dato. a. quel partito 
tanto coraggio? La [debolezza dei rappresen- 
tanti del governo, ed il conseguente sco- 
ramento delle popolazioni. Chi è stato av- 
vezzo sinora a [sentir. forte 0 possente. la 
mano del governo, chi. era sorvegliato in 
tutti î suoi atti e non poteva sfuggire la 
presenza degli agenti della pubblica auto- 
rità, difficilmente si persuade che il nuovo 
reggimento sia efficace, se il. governo ita- 
liano si ecelissa interamente. 

Le dottrine interno alla libertà ammi- 
nistrativa, la massima che l'ufficio del go- 
verno è negativo e che la sua azione dee 
farsi sentire poco o' nulla sui cittadini , 
sono utopie per popolazioni che giudicano 
della forza del governo dall'attività, dall’e- 
nergia, dalla diuturna sorveglianza de’suoi 
rappresentanti. Il passaggio dal sistema del- 
l’oppressiva ingerenza governativa a quello 
della completa emancipazione politica ed 


APPENDICE 


UN DRAMMA IN FAMIGLIA 


PER 
(CLETTO ARRIGNI (1) 


Caritoo XVII. 
Doppia manovra 


Emanuele Dal Poggio, il marito di Noemi 
non era uscito totalmente illeso dal dialogo 
col nonno Firmiani. Le parole del buon vec- 
chio. gli aveano fatto nell'animo un’impres- 
sione, non dirò di gelosia — ehè era troppo 
orgoglioso per questa — ma di zelante in- 
quietudine. 
Uscito di casa, cammin facendo, raminava 
il discorso di poco prima, e si ingolfava in 
pensieri su cui non si era più fermato da un 
pezzo. Ma, giudicando con quel lume di freddo 
criterio che la natura gli avea concesso, finì 
col persuadersi che la sua condotta conîugale 
era irriprovevole sotto ogni aspetto, e che se 
Noemî' diventava triste è s' annoiava, era ad 
incolparne Ja sua leggerezza e la condiscen- 
denza del nonno. N 
I Dal Poggio era un uomo a sistemi. Nel 
suo smisurato orgoglio, l’uomo grave, credéa 
în haona fede d'essere maestro consumato di 


(1) Proprietà letteraria — Vedi nn. 220, 230, 
23ì. 292, 239, 297, 298, 230, 240. 259, 286, 218, 
LIT, 250, 251, 259, 253, 206 e 258. 


Ci 
amministrativa de'cittadini, in paesi nei 
quali l'educazione politica è appena co- 
minciata ed i liberali ricercano l'appoggio 
del governo, dee farsi gradatamente e'con 
prudente misura. Il. governo -si. ritira © 
sottentrano gl'intrighi de’preti, instaneabili 
nelle province sottratte al potere. tempo- 
rale del papa, le insidie de'retrivi, che non 
trovano più alcuw ritegno e freno @ che 
riescono a scorare le popolazioni ed a pro- 
strarle mentre si ha duopo di tenerle ani- 
mate ed oporose. 

Ci vorrà ancora molto tempo innavz*che 
in alcune parti dello stato l’azione indivi- 
duale possa sostituirsi a quella del governo, 
innanzi che il movimento politico si svi- 
luppi regolarmente da per sè , senza che 
faccia d’uopo dell'impulso del potere cen- 
trale. Se questo impulso vien meno, cessa 
ogni direzione; ogni unità di principii e 
di azione e ne profilteranno i faccendieri 
e gl’intriganti, suscitando gare, discordie, 
nemicizie e talora vendelte. Perciocchè le 
abitudini non si cambiano d’un tratto, ma 
lentamente per virtù d’educazione civile e 
politica. I governi liberi che succedono a 
poteri dispolici non possono pretendere di 
abbandonare ogni cura della direzione dello 
spirito pubblico, senza esporsi al pericolo 
di esser tacciati di fiacchezza 6. perdere 
nella pubblica estimazione. Quanto. più i 
popoli sono energici e forti per esuberanza 
di vita, tanto più debbono mostrarsi  ope- 
rosi i suoì amministratori. 

Ma non basta l’operosità: si richiede in- 
telligenza ed attitudine politica per ben 
governare le province, ed inoltre unità di 
massime direttive, altrimenti si. ingenerano 
dubbi ed incertezze, e non si riesce più a 
farsi un concetto preciso e giusto della po* 
litica del governo. 

Questa unità. di direzione non. può esser 
mantenuta cho dal ministro dell’ interno. 
Egli è in contatto conlinuo e quasi gior- 
naliero coi governatori, coi prefetti, cogli 
intendenti; egli? può guidarli , indicar loro 
le norme che debbono seguire, i principii 
ai quali hanno ad uniformarsi. I capi delle 
province non possono farsi interpreti e so- 
stenitori d'una politica differente da quella 


propuguata dal ministero. Noi non cerchia- 
mo quali fosseto le loro opinioni pel pas- 
sato, siamo “disposti a non voler indagare 
beppure se le loro idee furono sempre 
corrispondenti a quelle del governo; ma 
ciò che si ha ragione di chiedere, è che 
essi si cmportino in guisa di non contra- 
riare 0 per passione o per inerzia la po- 
litica ch’essi sono incaricati di far pre- 
valere. 

Il conte di Cavour aveva. introdotto il 
lodevole costume d’ indirizzare agli inten- 
denti delle circolari periodiche , le quali 
intanto che li informavano delle condizioni 
politiche dello stato ‘e degli intendimenti 
del governo , porgevano loro opportune i- 
struzioni. Per tal guisa ess! potevano gui- 
dar l'opinione pubblica, correggerla, emen- 
dar i giudizi erronei o falsi, che Je pas- 
sioni di parte alimentano. {Ma questa co- 
stumanza ha durato ben poco,.ed i capi 
delle province furono quasi sempre abban- 
donati alle proprie ispirazioni ed .ai loro 
individuali giudizi, non mantenendo col 
governo. centrale altre relazioni fuorchè 
quello di amministrazione e di polizia. 

Ora si comprende che i rapporti ammi- 
nistrativi debbono semplificarsi e diminuirsi. 
A’ governatori conviene aflidare più larghe 
attribuzioni; però sarebbe dannoso assai se 
ciò valesse a scemare le relazioni loro col 
potere centrale. Diminuendo quelle riguar- 
danti l’amministrazione, importa aumentino 
quelle attinenti alla politica. Poichè il capo 
della provincia o del circondario avrà pur 
sempre un’ influenza politica ; la sua voce 
ha un peso che non gli è contestato, la 
sua autorità si estende non solo sugli af- 
fari, ma sulla pubblica opinione. Se egli 
fosse sfornito di quest’ influenza, bisogne- 
rebbe procacciargliela; ma il procacciarla 
è difficile ; egli stesso deo acquistarsela, e 
non vi riuscirebbo agevolmente se non ri- 
cevesse l'impulso e la direzione dal potere 
centrale. 

La vera formola del governo libero — 
discentramento amministrativo e centraliz- 
zazione politica — non può esser. altuala 
che a questa condizione che i magistrati 
dell'ordine amministrativo siano gli schietti 


scienza \maritale, e viveva nella falua certezza 
che una donna.a cui egli avea fatto |’ onere 
di dar il nome e Ja mano non. potesse ingan- 
narlo. Fin dal primo giorno del suo matri- 
monio, |’ infelice, coll’ idea di educar Noemi 
alla vita coniugale, le era andato recitando 
una litania di massime, di precetti e di afo- 
rismi così pedantescamente pesanti da inorri- 
dir l'amore e da farlo scappar lontano le 
mille miglia. — Il matrimonio, per esempio, 
non essere pretesto di piaceri, ma vita di 
doveri e di sagrifizii reciproci : la felicità con- 
iugale non star nell'amore ma nel dovere ... 
e così via. = 
Noemi sulle prime avea ascoltato suo ma- 
rito colla mansuetudine d’uno scolaro di buona 
voglia;... ma poi... vi lascio immaginare ...! 
Quanto al Dal Poggio, persuaso che Noemi 
non potesse per tutta la vita mutar-d’ un 
pelo i suoi sentimenti, dacchè ei l'aveva mu- 


nita di così solidi principii, viveva tranquillo | 


nella sua sicurezza, la quale gli durava sem- 
pre come un’ abitudine , come. una convin- 
zione. 

Le parole del vecchio Firmiani non le a- 
ycano dato il benchè minimo crollo. Ma_a lui 


era nato un leggero sospetto che Noemi , ve. | 
dendosi. un po’ trascurata, non rèspingesse , | 


come avrebbe dovuto, le galanterie di qualche 
adoratore, 


E non «rail timore sollecito .di chi teme + 


di perdere un tesoro, che gli desse quel -po' 
d’ angustia; ma era la paura che il mondo 


potesse dir qualche parola di leggero sul suo 
conto, 
Dovetie però confessare, a se stesso d'a- 


ver svptò un po’ torto a. non sorvegliare 
con maggior cura la condotta di sua moglie: 


nondimeno pensando alla causa che gli aveva 
fatto trascurare Noemi da tre anni in poi, 
aveva finito col trovar ancora d’aver tutte le 
ragioni. In quei tre anni, con varii colpì di 
mano, aveva guadagnato alla Borsa più di 
ottanta mila lire ... Per un Dal Poggio c’era 
bene di che trascurare , non una, ma cento 
mogli. 

Nella notte sognò che Noemi gli era  infe- 
dele, e si alzò colle lune a rovescio. Volendo 
pure cavarsi dal capo tale molestia, sdegnando 
di parlarne francamente a sua moglie, stabili 
di andar da Cristina, dalla quale sperava di 
essere pienamente rassicurato. Pensò di par- 
larle con tutto riserbo; in modo — credea il 
dabben uomo — ch’ella non dovesse avvedersi 
di nulla. È siccome egli andava assai di 
rado da Cristina, cercò un pretesto per farle 
visita senza destarle sospetto ; e il pretesto 
lo trovò subito in non so qual affare in cui 
c’ entrava Girolamino. Aspettò }'.ora in cui 
sapeva di certo che Girolamino non era in 
casa, poi andò da lui. 

— C'è Firmiani ? — chiese egli entrando 
dalla portinaia. È 

— Il conte Gerolamo ? No signore ; è uscito 
or ora dopo pranzo. 

— E la contessa ? 

— la contessa Cristina è in casa, 

— Allora andrò da lei. 

Montò le scale e: 

— C'è il conte? — chiese di nuovo al servo 
che venne ad aprirgli, quasi volesse  consta- 
tare ch'egli non veniva che per lui. 

— No signore. 

— E Cristina? 

— H.in casa. 

— È sola ? s suli 


: 1 
rappresentanti della polilica governativa e 
siano tenuti informati dell’ indirizzo della 
pubblica cosa. 

Non fa di mestieri per esercitare |’ in- 


fluenza che si richiede sull’ opinione pub- , 


blica, di ricercare i capi delle province e- 
sclusivamente fra gli uomini politici, tra- 
scurando le qualità che costituiscono l’abile 
amministratore. Qualsiasi governatore, do- 
tato di criterio e di discernimento, può es- 
sere interprete fedele della politica del go- 
verno e tener desti gli spiriti e sollevati 
gli animi. Ma è indispensabile che questo 
ufficio sir adempiuto. 

Sappiamo che-it+miwistro dell'interno, 
essendo stato ‘informato che in alcune pro- 
vincie si muevono lagnanze e si fanno con- 
sure all’amministrazione, sta raccogliendo 
ragguagli, per riconoscere se i lamenti 
sono fondati e ragionevoli le censure. Egli 
sì persuadera, ne siamo certi, come la qui- 
stione politica ci sia di mezzo. Qua si dol- 
gono i cittadini che siano stati conservati 
ne’ loro uffici impiegati, già zelanti servitori 
del governo pontificio, e che non si possono 
riconciliare colla ‘nazione ; là che l’inten- 
dente se ne slia isolato, non si frammischi 
alla popolazione e lasci | opinione pub- 
blica venga traviata dallo dicerie dei par- 
titi ostili alla libertà, ieri ancora sgomev- 
tali, ed oggi falli audaci per l'inerzia dei 
supremi magistrati. 

L'azione politica del governo dev'essere 
perenne, instancabile. Discentralizziamo am- 
ministrativamente il più che sia possibile, 
ma accresciamo, la centralità. politica. La 
forza del partito nazionale risiede in gran 
parte ne’ governatori e negl’intendenti, ed 
è per mezzo di questi che la politica dello 
statu dee esplicarsi ‘ nell'interno con unità 
di proposito, di 'viste e di atti. Questa ve- 
rità o non è stata intraveduta od. è stata 
troppo trasandata finora: factiamo che il 
gonone se, ne mostri compreso, ed «i li- 

erali non avranno più a lagnarsi . della 
sua politica inerzia e della prostrazione 
dello spirito pubblico, scorgendo in alcuni 
paesi or ora redenti abbandonato il campo 
interamente a’ raggiri de’ retrivi ed all'in- 
fluenza di uemini poco propensi alla causa 
nazionale... 


— Si signore. Credo che sia nella sua ca- 
mera da letto. 

— Ebbene avvisala che, giacchè non ho 
trovato suo marito, sono qui per salutarla. 

E senza neppur cavarsi il soprabito s'avviò 
verso la sala di ricevimento. 

C'è un proverbio, o per meglio dir'un ada- 
gio che suona: dimmi con chi vai e ti dirò 
chi sei. lo credo si possa soggiungere con 
uguale fortuna : dimmi come abiti; e ti ditò 
quanto vali. L'aspetto d'una stanza può essere 
una intera rivelazione. Cristina, con tritto il 
suo talento e tutto il suo spirito, non aveva 
saputo ammobigliarsi il proprio appartamento 
con buon gusto. In quella sala si sarebbe 
detto ch’ella non avesse saputo dissimulare i 
malvagi istinti e la tenace natura. C'era della 
bella roba; ma una ignobile mano aveva pre- 
sieduto a quell’ammobigliamento. 1 colori sto- 
navano fra di loro; nessun oggetto parlava 
al cuore..... non un fiore, non un capo di 
arle, non una memoria..... Una vera sala 
senza espressione ! 7 

Quando una donna ben nata, ricca, educata, 
soffre di abitare in un appartamento in cui 
le leggi del buon gusto sieno lese per quanto 
leggermente, il carattere di quella donna per 
me sarà bell’e delineato. EMa potrebbe essere 
buona come un angelo, bella come una erea- 
zione della fantasia , virtuosa come la madre 
dei Gracchi, diflicilmente potrei appassionarmi 
per essa, giacchè sarei certo che le manche- 
rebbe una dote preziosa per la donna, la gra- 
zia, il buon gusto. 

Uristina era così. Le mie lettrici sanno già 
a un dipresso quali rei progetti volgesse nel- 
l'animo costei, e di quanta perfidia ella fosse 
‘capace, Pronuba per non dir peggio agli a- 


sla 


UNA RISPOSTA ALLA NOTA RICASOLI 
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passare senza protesta l’ultima nota del ba- 
Tone Ricasoli, e giacchè gli ozii glielo’ con- 
sentono ha ritessuto nel suò memorandum la 
storia degli ullimi avvenimenti mostrando con 
tina rara evidenza che andaròne a finire come 
finirono per una pura combinazione, per un 
dispetto del destino; ina che infatti doveano 


"mento che si può lasciare ad ‘una corte in 
vacanza e nessuno certamente si prenderà la 
pena di confutare quanto in questo nuovo do- 
cumento vi ha di avventato e di assordo. 

Il manifesto: borbonico fa sua, tutta sua, la 
causa dei briganti del Napolitano ;. dice: che 
essi combattono per il loro legittimo sovrano 
e sotto la sna bandiera ; soggiunge che nelle 
città dove questi briganti comandano, è non 
dice però quali città siano per farle conoscere 
anche a noi che le'ignoriamo,-si destituiscono 


pa 


le autorità rivoluzionarie è sono surrogate da, 


altre delegate in nome del vero .Rez e dopo 
tutto questo conchiude ;col dire. che ;France- 
sco H si guardò scrupolosamente dall’abusare 
dell’ospitalità ricevuta dal santo padre e dal 
fore di Roma una base di ‘operazioni per ri- 
conpuistare il suo trono, al che però confessa 
di pensare senza posa! 

Come si vede, è la cosa più naturalo:e più 
credibile della tenra ‘e bisogna essere vera- 


mente. permalosi per; mon lasciarsi eonvin- | 


cere. ‘ 

Intanto giova prender atto. di questa con- 
fessata solidarietà fra i.briganti. di Npoli e 
la corte che sta al Quirinale. I nostri con: 
cittadini dell’Italia meridionale’che si viddera 
abbruciate le ‘case, uccisi i parenti, rubati gli 
‘averi da quelle orde di cannibali , d’ ora in- 
nanzi sapranno che questesagivano in nome 
e per interesse di don Francesco Borbone, e 
se non aveano avuto; compo ii conoscerlo pri- 
ma, nel breve periodo.che regnò dopo la morte 
del padre, da questi .tratti potranno assicn- 
rarsi che non è degenere da’ suoi antenati e 
che, sia il primo chè il secondo sia, Francesco 
che Ferdinando, la-natara, il sangue e l'indole 
non si è punto mutata. 


LIONE TANI ACETO SUNT TTI AD 
UNA CONFUTAZIONE FACILE 


Îavvi un modo facilissimo e quasi diremmo ‘ 


materiale per confutarè vittoriosamente lè più 
studiate ‘scritture dei nostri avversari ‘èleri- 


cali ed ‘anche nomelericali, e lo vogliamo sug: 
gerire nella certezza d'un pieno successo. In | 
qualsiasi articolo che vi si. porga sostituite Ja | 


parola .ftalia quando incontrate quella di 'Pie- 
monte, la parola italiani allorchè vi capita 


sott'occhio quella di Piemontesi, ed ‘il colpo è | 


fatto. È 
Tutto il ragionamento de’nòstri- avsarsarii 


si fonda sull'equivoco clie può prodursi colla | 


sostituzioné di quei vocaboli e non ‘resiste 
perciò a quella semplice è naturale reltificà- 
zione. 

« Un abuso contro cui non saprebbesi in 
oggi premunire gli animi tanto che ‘basta è 


la deviazione delle parole dal loro significato ; 


mori di sua cugina, era riuscita a darle nn | 


amante. Ma questo non era che il prologo, del 
dramma che meditava. L'amore di Noemi do- 
veva servirle per arrivare .alla catastrofe, ad 
ottener Ja quale fidava sopratutto nella geio- 
sia del Dal Poggio, ch’essa conosceva come.il 
più orgoglioso degli womini. 

Ma il difficile stava nell’aprirgli. gli occhi. 
Di qual mezzo servirsi fra i pochi infami, mezzi 
che si conoscono per avyisare un marito che 
sua moglie lo tradisce? Una lettera anonima, 
oltre che non sapeva da chi farla scrivere, 
temeva non facesse l’effetto desiderato. 

— Emanuele — pensava fra sè — farebbe la 
stolidità di mostrarla a Noemi, e allora que- 
sta, messa in guardia distruggerebbe ogni nio 
piano. Bisogna vibrare un colpo solo ea tempo 
giusto. Bisogna che egli sappia la, cosa d'im- 
provviso , guando meno se lo pensa. La sua 
gelosia gli farà commettere un'azione da far 
parlar 1’ intera Milano. Allora, separazione di 
letto e di mensa, Noemi sarà perduta per sem- 
kata e il nonno capirà. che bel gioiello si 
tenesse lanto caro ! n 

Mentre volgeva in cuore 1’ infernale .pro- 
getto, aspettando al varco 1’ occasione di in- 
formare segretamente .il «Dal Poggio di.ciò che 
sapete, ella scoprì che Emilio.prima di Noemi 
aveva avuto per amante una screstaia che non 
aveva ancora lasciata del tutto. Non.le poteva 
capitar di meglio. Per poco che: la -crestaia 
fosse gelosa, c’era da aspettarsene uno sdra- 
scito, quando la fosse venuta a sapere ‘che 
Emilio aveva un'altra amante, 

Coll? «idea \iclie costei le avrebbe potuto. ser- 
vire, era andata difilato Ad ordinare un cap: 
spello da ,madama. Chaillon, la maestra. della 
Gigia, pregandola, come sappiamo già, di.,man- 


e N 


La corte dell’ex-re di Napoli non ha Jasciato ” 


conchiuilere tutto all'opposto. È' un diverti- | 


Î Fo: x 
primitivo. Stornate dalla loro antica e vera 
significazione le parole, senza quasi axve-. 
dersene , cambiano di senso, le idee si fal- 
sano, si altera la fiozione delle cose, laVcon= 
fusione si fa, nelle menti. Dall’animo passa 
alle coscienze; non si. distingue. più il ; vero 
dal falso, il bene dal male. Da prima il senso 
intellettuale, poscia il senso morale si oscura. 
Tutto tende a Snaturatsi. > dal 
Queste parole non sono. nostre, ma. sono 
vere; ed il Monde che le adopera è il primo, 
a dimenticare quando appunto, sapendo di. 
dir'ciò ‘che non è, ia cambiato d’un tratto il 
vocabolario per far capire nel piccolo paese che 
‘sì contiene fra la Dora e la Sesia tutta quanta 
ITtalin ‘dall’Atpi al Lilibeo. Intanto errore è 
attaccaticcio è ne'sia prova che il gen. Goyon, 
nell'ultimo suo ordine del giorno , sognò an- 
ch'esso.i piemontesi in luogo degli italiani, 
sebbane. fotse erano toscani o romagnoli quelli 
che esso voleva indicare. 

Quando Guglielmo d'Orange %liscese in In- 
ghilterra si credette di vincere il forte partito 
che lo sosteneva chiamandolo degli olandesi; 
ma, il giuoco durò breve, e gli olandesi farono 
come erano prima inglesi tutti e buoni. E così 
sarà del. Piemonte ‘e: dei piemontesi: ‘è co- 
modo, per la polemica, ma esprime un concetto 
che non è vero e quindi non durerà. 1 


al comando della 1&.a legione (Allievi). u 

Thaon di Revel e di Sant'Andrea conte Cesare 
Ignazio, Leona ecrigniale nell’arma di ca- 
valleria, promosso colonnello nella stess'arma; 

‘ Manca Chiesi. di Villahermosa cav. ® Ernesto, 
luogotenente. colonnello comandante 1 15 reggi- 
mento fanteria, promosso golontiello | nello. stesso 
ireggimento ; (°° VII Ì 


tenente colonnello comandante?il 46 reg». fanteria, 
promosso colonnello nello stesso reggimento ; 

Caflarelli cav. Eligio Salvatore, Inogotenente co- 
lonnello ‘comandante il 33 regg. fanteria, promosso 
colonnello continuaodo al comando del medesimo 
reggimento ; 

Scodnik cav.. Francesco Ignazio, colonnello nel- 
l'arma di fant., comandante del Collegio militare 
d'Asti, collocato a disposizione del ministero della 
guerra. 

Nomine ‘e promozioni. — Al seguito 
dell'ordinamento dei posti 
nerale del debito pubblico, approvato con R, de- 
creto del 25 agosto decorso, S. M., in udienza 
del 5 settembre corrente, dietro proposta ‘del mi- 
nistro delle finanze, ha firmate ‘le seguenti nomine 


zione generale: n 

Ghinelli dott. Pellegrino, sopraintendente alle 
finanze in Parma, nominato direttoré capo di di- 
Visione.di &.a. classe; 


allà direzione generale del gran libro in Napoli, 
beccano nominato direttore capo di divisione di a cl; 
Nell'articolo .che, abbiamo pubblicato ieri 
, intorno ‘al Curletti non fu fatto che un breve 
cenno dell'incarico che gli era stato affidato 
nell'Emilia nel 1859. 

Ora dobbiamo aggiagnere che egli'non era 
Stato chiamato a Bologna dal cav. Farini, ma 
vi eta stato condotto da Massimo d’ Azeglio, 
allorchè, andò governatore delle Legazioni. Ivi 
Timasto il Curletti dopo la pace di Villafran- 
ca, ebbe dal governatore Cipriani l’incarico 
della direzione generale della polizia per quelle 
provincie , sotto la dipendenza del ministro 
dell'interno Montanari. + 

Dimessosi il signor Cipriani e nominato in 
Sua. vece il cav. Farini; costitui dei tre go- 
verni di Parma, Modena e Bologna ‘un sol 
governo; che intitolò dell’ Emilia, In.tal.cir- 
costanza il Curletti rimase disponibile, e fu 
poco stante chiamato a Firenze. Di là fu in- 
Vitato a seguire il marchese Pepoli a Pert- 
gia e indi a poco andò a Napoli, di dove 
partì allorchè fu citato a comparire dinnanzi 
a questo tribunale qual'testimonio nella causa 
Cibolla. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


minato direttore capo di divisione di 2.a classe; 
pubblico in Torino, nominativcapi di sezione; - 


sezione; 


nistero delle finanze, nominato capo di sezione; 

Savarese Luca , ufficiale di carico nel dicastero 
delle finanze di Napoli, nominato capo di sezione. 

Condono. — Con regio decreto 5 corrente 
viene concesso l’intero condono delle pene pecu- 
Niarie non ancora pagale ed incorse, in dipen- 
denza della legge 23 maggio 1851, n. 1184, : dai 
corpi morali e stabilimenti dì mano morta nelle 
provincie delle Marche e dell'Umbria, che hanno 
ritardato, oltre i termini stabiliti, Ja presentazione 
della consegna prescritta dall'art. 3.di detta legge. 

Un eguale condeno è concesso per simili pene 
pecuniarie, non ancora pagate ed incorse da quei 
corpi morali e stabilimenti di mano morta delle 
anzidette provincie, che hanno del tutto: ommesso 
di fare la consegna indicata di sopra, purche la 
presentino entro {nto il mese di ottobre prossimo. 

Viaggio dei RR. Principi. Si scrive 
da Desenzano 17 settembre alia Sentinella bre- 
sciana:: 

« Col treno passeggieri arrivarono a Desenzano 
ieri gli augusti figli del nostro Re e presero allog- 
gio all’ albergo Mayer. Mossero ad incòntrarli 
alla stazione il sindaco, la Giuntà municipale , .il 
rev. parroco, ed una numerosa quantità di popolo! 


guardia nazionale, e fra gli evviva degli astanti. 

« Erano decompagnati da digersi personiggi e dai 
governatori di Milano e di BrEScia. 

«11 paese era pavesato a festa; Le contrade for: 
micolavano di gente. 

« Asciolto ch' ebbero, in legno da posta si por- 
farono a San Martino e Solferino e fecero ‘ritorno 
a Desenzano verso: le ore sei. ; 
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— Si, Jo confesso. Non dirò che Gerolamo 
sia un aquila... ma a queste cariche potrebbe 
degnamente aspirarvi ;' che me dici 2 

— Dico che hai perfettamente ragione. ‘Egli 
ha, già, è vero, uni titolo e un ‘grado ‘ncca- 
demico che gli possono bastare perfar buona 
figura in' società ; ‘ima. gli è certo ‘ché quelle 
cariche numenterebbero a ‘importanza ‘della 
sua posizione sociale. 

— Egli pretende che in' questi tempi sia 
meglio starsene oscuro che mettersi in vista; 
ma io non gli do ‘ascolto «e lo ‘spingo... lo 
spingo. i 

— Fai benissimo. Che cosa intende >còn 
questi tempi? Diventa forse; visionario vanche 
tuo marito, come il nonno'? 

— Il nonno ?.:0h che .dice il: nonno dei 
tempi ? 

— E tu sai bene, pover -upmo! Ha certe 
idee ! Dice che volere. 0».non volere: prima 
di morire vaol vederli a' partire un'altra volta; 

— l.tedeschi? 

— Sicaro. 

— Beato lui ! 

— Sarebbe la quarta ; ed è per questo che 
non da vedremo nè lui nè io. Omne ‘trinum 
est. perfectum. 


Esercito nazionale. S. M., sopra prò- 
posta del ministro della guerra si è!degnata di 
; fare le seguenti nomine e promozioni ; 

Itrunori Giovanni, Inogotenente colonnello nel 
corpo ‘dei Carabinieri reali, nominato comanda nté 
la decima legione (Salèrno) del corpo stesso ; 

Incisa di Camerana cavaliere Luigi, idem, co - 
| 
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darle da. fanciulla per provarle. Venuta Ja 
Gigia n. casa sua, l'aveva interrogata. alla lon- 
tana sui suoi amori, e. le, aveva toccato di 
Emilio Digliani. La ragazza a quel nome sparse 
qualche lagrimina che fu per la Firmiani di 
ottimo augurio, 

All’. udire, che Emanpele Dal. Poggio era ve- 
nuto per parlare con suo marito, non so- 
spettò menomamente che egli avesse il secon- 
do fine che noi sappiamo, e pensò. che le ca- 
deva la) palla albalzo per cominciare a scuotere 
quella sua superba sicurezza, © per attizzare 
} run, po" quella sna curiosità riguardo alla con- 

dotta di Noemi, 
|, .—= Che buon vento, Emanuele ? — diss’ ella 
entrando nella sala, gaia e sorridente come 
una primavera avanzata, 

Son venuto per parlar. con. Gerolamo , 
ma, come al solito, non lo trovo. M’ hanno 
scritto. per un certo affare che egli sa, & vo- 
\.levo, chiedergli un consiglio. 

— È andato dal podestà — disse Cristina 
— Na siediti un minuto, cavati il paletò. 

Dal Poggio ubbidì quasi macchinalmente e 
si sedette con Cristina innanzi al cammino, 

— Ti dirò, Emanuele — ripigliò la Firmiani 
con un’ aria di insinuante confidenza — io 
sono un po’ ambiziosa... @ vorrei vedere mio 


marito qualche cosn in paese:.. ieri ? 
— Lo so. — Noemi — rispose il Dal Poggio con una 
— Chi te lo disse ? indifferenza che ingannò anche la Firmiani 
— Lui — Noemi sta piuttosto bene. ‘ 


—.E.che cosa ti disse ? 

— Che sei ambiziosa. 

— E poi ? 

— Che vorresti vederlo consigliere  comu- 
nale, ‘assessore, membtb dell’ istituto, e-cava” 
liere di qualche ordine. MageT 


— Lo dici in modo che} 
ella potrebbe star meglio. 

— No... voglio dire che a sentir il nonno 
cella sarebbe un po’ triste da qualche tempo 
in qua... mon avrebbe 
d'una volta. Pal; 


ascia supporre che 


mandante la decima legione (Salerno), trasferito 


H odi = {A lan 
> Druetti cav. Giovanni Antonio Federico , luogo- 


presso la direzione ge- 
e disposizioni nel personale della suddetta. dire- 


D'Atienzo Marco, capo di ripartimento addetto 
Galletti cav. Camillo, capo di sezione  nell’am- 
ministrazione del debito pubblico di Torino, no - 


Vacca Giacinto e Murédda cav. Stefano, segre. 
tari di 1.a classe nell'amministrazione del débito 


Lurani nob. dott. Carlo, segretario della.cessata 
prefettura di finanza in Milano, nominato capo di 


Sindona Isidoro, segretariò di 1/a classe ‘nel mi- 


« Vennero accolti al suono della marcia reale della 


— 0h! dimmi, e Noemi come sta dall’ altro i 


piùvil suo Kuyn umore- 


« « AI loro arrivo 2 (E e Canne 
rono a steuto giungere da Salò a questa.spiaggia, 
tant’ era grosso il lago, salutarono i Principi con 
‘diverse scariche di cannoni. © * + 

« All’albergo vennero accolti .dal gen. Lamar- 
mora che pervenne in Desenzano colla corsa delle 
ore & pom. jade 

« Prima del pranzo i Principi col seguito mon- 
tarono su una barca cannoniera e fecero una: pas- 
seggiata sul lago. Pranzarono ‘alle ore 7 al’ suono 
della banda e più tardi ebbero una brillante illa- 
minazione sul Jago stesso con fuochi di artificio, 
che essi percorsero per la seconda volta fra gli ev- 
viva a Vittorio Emanuele, aî* Principi, all'Italia. 
Non avvenne il minimo inconveniente e tutto pro- 
cedelte colla massima esattezza...‘ 

« Questa mane_alle ore 3..in uniforme militare 
si recarono a Castiglione. » : 

— Si legge nel Corriere uelle Marché in data 
di Ancona, 16 settembre:. »..», 

a Il giorno 24 corrente giungeranno fra noi le LL. 
AA. RR. il principe Umberto di Piemontes ‘e il 
duca Amedeo d’ Aosta, I 

e Ancona sarà ben lieta di cogliere questa cir- 
costanza per attestare îl suo illimitato‘ affetto ai 
figli del suo Re, alla speranza della nostra grande 
nazione. , (tag: 

« Dicesi che vadano a visitare _il Santuario di 
Loreto. » i 

— Ci scrivono da Cremona 18 settombre + 

« Hl popolo cremonese oggi è:tutto in festa per 
la presenza dei RR. principi Umberto ed Amedeo, 
figli dell'amatissimo nostro Re. Ieri, dopo aver vi- 
sitato i gloriosi campi di Solferino e S, Martito, 
e data un’occhiata alla amena ed elegante. villa 
Araldi alle Torri de’Picenardi; alle nove pomeri - 
diane entravano .in città per la porta, Ognissanti. 
La città eta lulta pavesata di bandiere coi colori 
nazionali e illuminata, i balconi e le finestre ad- 
dobbate e brillanti di leggiadra signore, ile' strade 
per cui gli augusti ospiti transitarono gremite di 
popolo che al loro passaggio proruppe. in: Afrago- 
rosi evviva. Dalla porta al palazzo Ala-Ponzone 
(ora Palazzo Reale) faceva ala la guardia nazionale 
della città, fuori la porta (pel tratto ‘di’ ‘circa’ tre 
chilometri quella dei comuni Corpisanti e Puemi- 
glia. Ricevuto l'omaggio delle autorità e delle rap- 
presentanze dei corpi morali, si presentarono i 
Principi al balcone per soddisfare alla brama im- 
paziente della folla che li attendeva, e cheval loro 
comparire scoppiò nelle più entusiastiche icola- 
mazioni, e tali da coprire col loro strepito il fra- 
gore della banda civica ché stionava un into’ na- 
zionale. Questa mattina poi, passata in rivista sulla 
piazza del castello la goardia nazionale e. tutta Ja 
truppa di guarnigione, hanno visitato i principali 
monumenti, le caserme e i pubblici stabilimenti. 
Oggi v'è pranzo a corte. Sono convitate le' ‘prin- 
cipali autorità civili e’ militari ed ecolesiastielie. 
Quesia sera dopo la passeggiata. sul .corsò,; che 
sarà illuminato, assisteranno all'opera nel teatro 
della Concordia illuminato a giorno. Domani par- 
tono per Crema, Lodi, Pizzighettone e Piacenza, 
lasciando nel popoto cremonese impressioni che 
forza di tempo non varrà a cancellare, » 

Offerte patriotiche delle provin- 
cie venete. — Dalle provincie venete furono 
spedite a questo Comilato veneto centrale italiane 
lire novemila ottocento settantacinque. offerte pel 
monumento Cavour e per la. corona del. Re *d'1- 
talia. + "Rat; 

Le lire 8,115 assegnale pel monumento Cavour 
furono già versate in ‘questa tesoreria munfelpale, 
e le dire 1,760 destinete per la corona der Re d'1- 
italia saranno tosto trasmesse salla Commissione co)- 
Jetrice dì Firenze, 1 ère 

Pel Comitato veneto centrale 
MIURA, Cavantettò, (Ito 
_—___-_- 

Mentre così parlava, senza farsi scorgere , 
frugava nel viso a' Cristina ‘che avea_gli occhi 
altrove. La vide sorridere maliziosamente. 

— Lo disse anche a me — sclamò questa. 

— Jo — continuò il Dal Poggio — gli ri- 
sposi che non\me i ero accorto, che non 
sapevo vedere una causa di tale imaginaria 
mestizia. ni 

Cristina {e' mostra d'essere un po’ imbaraz- 
zata, e non rispose. RO, RI 

Il Dal Poggio che non s’aspettava questo 
contegno si turbò ;-ma non volendo lasciar 
trapelare nulla di ciò che gli passava in cuo- 
re, ripigliò nello stesso modo: 

È certo però che quell’osservazione del 
nonno mi fece accorto che infatti Noemi, s'è 
mutata ‘un po da quella che era... ‘., 

— Che vuoi, Emanuele ?, — disse la Fir- 
miani — tu sai bene ;che noi donne. abbiamo 
talvolta: delle cause di.tristezza che .,non po- 
tele avere voi altri uomini d'affari... 

— Frascherie! Leggerezze |. 

— Il nonno, l’altr*ieri. dopo pranzo. tenne 
lo, stesso discorso anche a me... 

— Ma dunque la.è un'idea fissa la sua ? 

— Pare. NETTE 

—.E che cosa gli hai detto ? i 

— Ecco,ti confesso che sulle prime,.gli ho 
delto francamente che mi pareva .che.avesse 
| le traveggole... ma poi osservando meglio Noe- 
; mi, mi parve di scoprire infatti qualche cosa 
{tra ciglio e ciglio che non le avera \mai ve- 
“«dulo. I SitAitte o Hd 
| In verità io non saprei. a che cosa at- 

tribuire.... ? 
= Ma... le hai chiesto qualche cosa? 
*.— lo no... Tocca a lei se cha qualche icosa 
“a confidariora’ mere 23* ie tuti Li SE 


I 
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Strade ferrate. — È pubblicata Ja legge 
21 luglio scorso colla. quale è data facoltà al go- 
verno di concedere la costruzione e l'eserciziò di 
una strada ferrata da Savona a Torino per Carma- 
ngola. —. : 1 

ee] La Sentinella Bresciana del 18 set= 
tembre dice che il famigerato Panizza evaso dalle 
carceri di Broletto fu di nuovo arrestato a Quin- 
zano. hi 

— Sirscrive da Bene alla SentineWa delle Alpi. 
del 19 corrente: 

« Fa arrestata, un individuo di questa città, che 
promoveva e favoriva la diserzione dei soldati del 
deposito qui stanziato, somministrando loro a tale 
effetto denari, e vestimenta da borghese. 

Pubblicazioni. — L'Armeria reale di To- 
rino. — È questo un recente parto della. fervida 
fantasia dell’egregio cav. Rezaldi — è un carme di 
maschia robustezza, ispirato ai più nobili senti- 
menti di caldo amor di patria e di devozione 
al Re. 

Questa volta l’estro del poeta fu desto alla vista 
di due storiche spade, che stanno l'una all'altra 
vicine nell’armeria reale, quantanque coloro che altre 
volte le aveano imbrandite fossero stati separati 
da secoli — Re Carlo Alberto ‘e-Costantino Paleo- 
logo XII, ultimo imperatore greco. 

Questi versi farono dedicati a S. M. il Re, che 
volle manifestargli la propria soddisfazione col no- 
minarlo ufficiale dell'ordine mauriziano. 

Abbiamo sotto gli occhi anche la sesta dispensa 
testè pubblicata dei canti e prose dello stesso au- 
tore. Raccomandiamo questi libri ai nostri lettori. 

— I Indicatore Generale delle strade ferrate 
che si pubblica dalla Stamperia dei Compositori- 
tipografi è un'ottima. «guida de’ viaggiatori sulle 
vie ferrate o su battelli a vapore, pel commercio, 
per lo speditore. 

In tutti gli stati nei quali Je vie ferrate sono 
assai sviluppate v'hanno di queste guide che si 
pubblicano ogni:settimana o due volte al mese. 

L'Indicatore si pubblica di 15 in 15. giorni. 


NOTIZIE POLITICHE 
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Il presidente del consiglio è arrivato | 
questa mattina (19) alle ore 8 a Torino : 
reduce da Firenze. 

Un dispaccio da Firenze ci reca che ier- 
‘sera (18) S. M. il Re ha assistito alla rap- 
presentazione del teatro della Pergola nel 
regio palco, e vi fu accolto dalle più vive | 
acclamazioni. _ È 


Si ha per dispaccio elettrico da Paler- 
mo, che il generale Della Rovere partirà 
domani (19) per Firenze donde si recherà 
a Torino lunedì. 


Il mattino del 17 Vufficialità della guardia na- 
zionale di Firenze, rappresentata dal generale co- | 
mandante superiore col suo stato maggiore, dai 
comandanti delle legioni e dai comandanti dei bat- 
taglioni, non che da un; certo numero di ufficiali 
d'ogni grado, sî è recata a far visita officiale al 
generale d'armata conte: Ettore Gorbai De Somnaz, 
comandante il 3° corpo d' armata e governatore 
degl’ invalidi. - 

Il generale ‘ha con la più squisita cortesia dimo- ; 
strato all’aflicia'ità predetta i sensi della sua gra- Ì 


— Li verissimo.:. Tranne chie la sia una | 
cosa... 

E qui Cristina ‘s'interruppe fingendo che la 
frase che stava per pronunciare le.fosse sfug- 
gita.in fallo di bocca... 

— Pramne che ta sia una cosa ch’ella non 
mi possa dire? — chiese il Dal Poggio che 
cominciava a sentirsi turbare seriamente. 

No, non dicevo questo nel sense che in- 
tendi tu... 

— To? Non l’intendo’ in nessun senso  — 
sclamò il marito — Che volevi dunque signi- 
ficare ? 

— Volevo significare che v'hanno in noi 
talvolta corte fantasticherie delle quali non 
vorremmo neppure render conto a noi stesse... 
figurati poi al marito. 

— Fintasticherie? È appunto questo che 
non si deve! Le fantasticherie son cose. da 
lasciatsi ai poveri poeti.... Che diamine! 

— Ah lu sai bene! I poeti le hanno in 
versi;.. noi donne ‘le abbiamo in' prosa... 

— Oh vedi mò — disse il Dal Poggio af- 
fettando sempre una gran disinvoltura — io 
non credevo certo di venir oggi su questo ar- 
gomento ; ma; giacchè ci siamo, ili assicuro 
che ‘la mia’ curiosità con queste tue fantasti- 
chierie sì è discretamente svegliata. Sono per 
credere che tu ne sai qualche cosa. 

— Che cosa vuoi ch'io ne sappia? — ri- 
spose la Firmiani ridendo — se le sono ap- 
punto fantasticherie? Tu sai prima di tutto 

* che Noemi è piena d’imaginazione e che legge 
dei. romanzi. ’ 

— 0h credo di no, adesso. 

— Perchè? | 

— Perchè gliel'ho severamente’ proibito. 

— Davvero ? 


titudino per quest'atto d'ossequio. e manifestato la. 


speranza cite i vincoli fra l’esercito, e lal guard 
nazionale andran sempre più serrandosi per il bene 
e l'onore della patria italiana, Il co 
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— La popolazione di Posen deliberò di solen- 
nizzare il 42 corr., l'anniversario della vittoria ri- 
portata da Sobieski sopra i turchi e la liberazione 
di Vienna. La cattedrale era piena di gente e fa- 
rono cantati i soliti inni nazionali, Dopo la messa 
la popolazione intendeva recarsi nel villaggio di 
Sumter, dove, secondo la tradizione, Sobieski si 
fermò ad implorare l’ aiuto divino per la sua im- 
presa. Ma le autorità prussiane, sotto pretesto di 
fare ‘alcune riparazioni al ponte levatoio che esiste 
alla porta della fortezza dalla parte della: strada 
ferrata, tenne per alcune ore chiusa la città ed 
impedirono il divisato pellegrinaggio. Fu calato it 


ponte quando già da un quarto d’ora il treno era |L 


partito. 

— Nel giorno 16 il re d' Olanda ‘ha aperta la 
sessione legislativa. JI discorso della corona ‘s’oc- 
cupa poco della politica estera, limitandosi soltanto 
a dire «che le relazioni dei Paesi Bassi.colle altre 
potenze continuano ad essere soddisfacenti. » 

— Perfino nei loro sforzi per la creazione dî 
una flotta tedesca, dice il Bund, i patrioti tedeschi 
non possono andar d’accordo. Vediamo che un cd- 
mitato istituito, a Berlino tiene due separati regi- 
stri delle offerte; nell'uno sono registrate le of- 
ferte per la creazione di una flotta tedesca sotto la 
direzione della Prussia; nell'altro quelle per l'am- 
pliamento della flotta prussiana a protezione della 
Germania! 

— Alcuni giornali austriaci hanno annunciato 
che ‘nelle radunanze dei membusi del consiglio 'del- 
l’ impero fu fatta la proposta di domandare una 
proroga di quattro settimane dopo terminata la 
discussione del progetto di legge comunale. La 
Gazzetta austriaca dichiara inesatta questa nolizia, 


almeno per quanto si riferisce ai deputati tedeschi | 


i quali. non hanno mai pensato ad interrompere il 
corso dei Javori parlamentari. 

— 1 giornali viennesi si lamentano altamente 
dei sentimenti reazionarii del consiglio di stato. La 
legga sulla stampa, che non peecava sicuramente 
di soverchio liberalismo, venne modificata in senso 
ancora più restrittivo, ed il progetto per la revi- 
sione del codice penale subì tali modificazioni clie 
il ministro della giustizia dovette rinunciare al 
disegno di presentarla al consiglio dell'impero. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 47 
corrente : 


Secondo si dice da parte bene informata l'i. r. 
ministero abbandonò il pensiero di pubblicare lo 
statuto provinciale per Ja Venezia. Però la congre- 


| gazione centrale verrebbe accresciuta, 6 farebbe 


vieppiù estesa la sua sfera d'attività, in modo che 
possa fare le veci di Dieta provinciale. Fra le 
nuove attribuzioni della congregazione centrale, vi 


| sarebbe pur quella, che essa sarebbe, non solo 


pel fatto, ma anche per la forma , affatto indipen- 
dente dal governo, dacchè il suo capo non sarebbe 
più il Inogotenente, come finora, ma un membro 
eletto dalla congregazione stessa. 

— E moribonda la regina dell'isola di Madagascar. 
Due principi si dispongono a contendersi. Ja suc- 
cessione al trono. L'uno, seguendo la politica della 
regina, vorrebbe esstudere dal governo ogni .in- 
finenza straniera; l’altro, perchè eristiano, è caldo 
amico della civilizzazione europea. Questi nataral- 
îmente è il protetto della Francia, la quale, come 
ha dichiarato di marciare alla testa dell’ incivili- 
mento europeo, così non manca di geltare î suoi 


— Senza dubbio; non che io dia.al ro- 
manzo quella importanza, nè quell’influenza 
che alcuni gli attribuiscono, ma gliene do ab- 
hastanza per nom volere che mia moglie. ne 
legga. Del resto — continuò tornàndo diret- 
tamente sul proposito — non’ fa-bisogno di 
leggere romanzi per avere dei vapori pel 
capo... 

— Ohquesto è vero!.. Basta di averne già letti 
in passato— sclamò Cristina che godeva dell’im- 
barrazzo del Dal Poggio — Ma non so come tu 
ti sia messo ‘a dar importanza a queste cose. 
Sai che Noemi è una buona donnetta , che 
non farà maî una cosa fuori del suodovere... 
e questo ti dovrebbe bastare per esser tran- 
quilio... Del testo, certe fisime... certe om- 
bre che vengono talvolta in capo... passano 
come sono venuté.,.. 

N Dal Poggio s’nlzò da sedere, perchè ca: 
piva di perdere tabussola. Era quello forse 
îl primo accesso di gelosia che lo prendesse 
dacchè era marito dì Noemi. 

Cristina finse di non accorgersi di nulla, e 
lasciò che il Dal Poggio si rimettesse dal suo 
turbamento. 

Questi dopo d'aver data una girtavolta per 
la sala, come uomo che si dispone a partire, 
tornò a sedersi in faccia a Cristina e can 
giagdo tono le disse : 

— Mia cora Cristina, tu senza: volerlo ‘mi 
lini messo.... nella posizione... di dover con- 
linnare in'‘punsto discorso com una certa in- 
sistenza; perehè capirai che (quantunque io 
condsca perf«itamente mia moglie come quella 
che fu, si può dire, educata da me, non.troyo 


necessità di lasciarle in . testa ‘neppur’ quel- 


l'ombra pissaggera a cui la accennavi..: 


Perché, insomma, ormai tè inutile» parlar din 


mandante la: 
guardia nazionale ha risposto meltendu se stesso e 
la guardia tutta a disposizione del Re e dell’Italia. 


sguardi cotà dove sorride Ja speranza di ricco gua- 
| dagno. In seguito alle più recenti notizie, riportate 
dalla Presse di Vienna, una squadra francese ha 
preso posizione davanti all'isola per sorvegliare gli 
interessi della Francia. Ma la gelosa Inghilterra 
non dorme e le sne navi da guerra incrociano nelle 
acque della fiorente isola di Madagascar. 


Nella Gazzetta uffiziale di Venezia del 27 
settembre, leggonsi questi dispacci + 


Ragusi, 16. Una sollevazione minaccia, di scop- 
piare: a Scutari, ove gli abitanti maomettam, uniti 
a’ montanari cristiani, esigono la destitnzione del 
governatore. 

Vienna, 7. 1) progetto di legge sulla stampa 
verrà presentato entro la settimana alle Camere. 
Si nomina Hasner a successore di Pratobevera. 
lerì la Dieta di Zababria deliberò una protesta sdl 
rescritto sovrano riguardante i Confini militari. 


Leggiamo nel Journal. des. Débals : 


Le notizie che oggi riceviamo da Nuova Yerk, 
sotto la data del 7 settembre, sono posteriori” di 
due giorni soltanto a quelle che ci annunciarono il 
felice risultato della spedizione diretta dal gene- 
rale Butler a capo della squadra federale, contro 
i forti del Capo Hateras. Ma sembra che questo 
primo successo delle armi federali. abbia prodotto 
una: reazione favorevole alla causa dell'Unione, al- 
meno nella Carolina del Nord, uno degli stati se» 
paratisti. Gli abitanti di questo stato, dice il di- 
spaccio, si recarono in gran numero al forte 
Hatteras per farvi Ja loro sottomissione e rientrare 
nel seno dell'Unione federale, prestando ‘giura. 
mento di fedeltà, Il dispaccio aggiunge che dap- 
pertulto sventolava il vessillo parlamentare. Dopo 
la resa dei forti Hatteras, lè truppe separatiste che 
si trovavano nella Carolina del’ Nord sgombera- 
fono il territorio di questo stato e si ritirarono 
nella Virginia. Quelle che si trovavano nello stato 
di Tennessee passarono nel Kentuchy. L'esercito 
federale fortifica tutte le sue posizioni. 


_r———22qpR_USc(—\ ("re prmnnuen 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 


Napoli, 19 settembre. 
Il Giornale Ufficiale annuncia che gli sbar- 
cati nelle Calabrie sono 23; sono inseguiti. 
Si annuncia per domani una dimostrazione; 
saranno diffusi bollettini con stampatovi sopra: 
A Roma con Garibaldi. È 


Parigi, 19 settembre. 
A Londra i feomenti inglesi e stranieri sono 
animati senza cambiamento. ‘]l Great-Bastern 
ritornò da' Queenstow molto avariato, essen- 
dosi trovato in burrasca fortissima. 


Parigi, 49 settembre. 


ì 


Notizie di Borsa 
7.bre . 
7 418 19 

Fondì francesi 3 0]0 { 69 254 69 25 
là. id. 4 4;2 0j0 | 96 20] 96 50 

Consolidàti inglesi 3 0/0 937,8 9378 

Fondi piem, 18495 0j0.| 71 55| 71 DI 

Prestito italiano 4861 5 5j0 | 71 95) 71 85 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliar+|767. |67 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.|362 . |365 
Id. la.. Lomb.-Venete |547.. {543 
id. ld. Romane 350 pe4T 
id. ld. Austriache 20... {920 
Fermezza. ° 


patia,.. ; ( 
— Oh sta a vedere che saresti.un po ge- 
loso...! 


niente che può nascere... 
non bisogna esagerarsi il pericelo... 
una cosa; ed è che tu mi puoi. essere d’ um 


certo aiuto. 
* — Oh come mai? 


da te. 


parole negò ricisamente: 


accorta. 


trimenti, 
so che alcuno ci capita. 
corrono minori pericoli... 
da te... 


— Si 


Lia > du Foa è de de 


metafora... To so che quell’ombra viol dire 
che Noemi... può aver concepito qualche sim- 


— Gelòso! ‘No... Dio me ‘he guardi! Mi 
stimo troppo, e stimo troppo Noemi per es- 
ser tale... Non fa bisogno d'essere geloso per 
cercare i mezzi di ovviare ad un inconve- 

— Non dirò di no... (ma prima di tutto 


— lo non esageronulla. Soltanto che penso 


— N'è venuto in mente che se la cosa è 
vera non può essere accadula... che qui 


Il sorsiso di Cristina persuase il. Dal :Pog- 
gio di aver colpito nel segno. Ella però in 


impossibile — disse — me ne sarei 
— To pérò ti ripeto che è impossibile al- 


Ella non va ‘in altra casa che nella .tuas 
da noi non viene anima viva... mentre. qui 


— h sî certo, io ricevo molta gente, ma 
tu sai che gli è appunto fra i molti che si 


— Sarà benissimo, però non tredo che tu 
riceva tutte ‘le sere, e. Noemi yeniva spesso 


è vero. Allora non capitavanò che 
gli amici intimi. Teodoro Fenzi... Emilio Di- 


Londra, AD settembre. 
La Banca d'Inghilterra ha ridotto lo sconto 
al 3:12 00. (ee 


Parigi, 19 settembre. ehi 
Si assicura che l'imperatore ritornerà Ale SET 


rigi soltanto il 30 del mese corrente. 
Secondo la Patrie, la spedizione organi: 

per l’Avana consterebbe di 5,000. uomi 

fanteria, che sbarcherebbero nei primi g 

di ottobre a Vera Cruz, 

rettamente pel Messico. 
I giornali hanno dispacci secondo i SR i 

fu celebrato a Itoma un uffizio commemora «||| °° 

livo pei morti di Castelfidardo. Vi assistevanò 

Merode, molti cardinali, e gli stati maggiori 

delle due armate. 


MII 


[rinite] 
G. ROMBALDO, Gerente. | 
PeR 1110 AT STARE VA 
BORSA DI TORINO 
19 settembre 1861. 


Fonpi russLIci — Contratti in cont. 


in liquid. 
18495 .0/0 1 lug]. G. p. d. B. 71 90 
» » M . 150 


71 5081 8.bre 


att, 7 71 55818.bre 
Prestito 1861 tea a: d.B. 7150 — — 
» » Matt. . 7165 — — 

» 200 G.p. d.B, 71-60. 71 50158.bre 


a.» Matt... 71 65 
18595 010 Moden, Matt. . 70 50 
Fonpi PRIVATI 


71 75 807.bro 


Banca naz. 1 Ing. Matt. - 19270 — — 

CAMBI br.scad. % meri y CORSO DELLE MONETK 
Augusta . 245 4j4 242 3}4 no € vendita 
Franc.s.M,2434;4. 242 .5;i [Doppia da 20 20 » 20 02 
Lionè . . 99 90 99 » ld..di Savoia 28 50 28 35 
Londra. 25 40 2522 1j2 | [d.diGenoyva 78 65 78 80 
Parigi, . 999099 » Aocionrgento perogni 1008 
Torino seonto 54/2 019 Scendi vecchi . 8 +» 010 
Genova id, ia. là. Carlo X_, 4d'» n 
Milano 4. id. 'd. nuovi. . « w 

AVVISO 


. Le scuole tecniche? dirette -dal professore Mussi 
si riapriranno il 25 ottobre unitamente ad un con- 
vitto in ampio locale. Gli alunni esternì potranno, 
volendolo, prendervi una refezione è fermarvisi 
tutto il giorno, 

Le iscrizioni si ricevono nella Galleria Natta, n. 

1, presso il suddetto, 3 asl 


[assenti ns A 


_ Tutti i giorni il signor €. Armand oculista ot- 
lico di Parigi, riceve un gran numero di persone 
affette di debolezza della vista che vengono a fe- 
licitarlo colla felice applicazione de' suoi nuovi oc- 
chiali con cristalli purificati a curve convergenti. 
Il signor C. Armand riceverà ancora 8 giorni, 
dalle 11 alle5, via Doragrossa n. 11, 1° piano. 


CONVITTO CANDELLERO 


Agp n via Nisza, n. 29, Borgo S. Salvario, 
n questo convitto si preparano giovani per Ja 
R. Accademia militare dî Nritae. er le pit 
i collegi militari, e per le.scuole di marina. 
I corsi incomincieranno al principio di novembre. 
NB. Si ammettono pure allievi esterni. 


Sono da riîmettere all’ Utficio dell’Opinione 


giornali tadocchi. francari q înglaci, 


— Digliani! Questo nome non mi. è nuoyo 
— sclamò — Oh appunto! È quel giovane di 
cui ho arrestato il feritore la settimana 
scorsa. 

— Precisamente... 

— E che uomo è? —. 

— Uno dei più bei giovani ch'io abbia co- 
nosciuto — rispose Cristina. con disinvoltura 
— Ha per amante una fattorina della mia 
modista... che ne è inuamorata.... Poverina R 
come ne è innamorata!... La stavo apprinto 
aspettando quando sei venuto. 

— E viene spesso da te? 

— Senza dubbio... — rispose Cristina ri- 
dendo a mezza bocca come donna che ama 
di scherzare — e se io fossi in un marito, 
dico il vero che del Digliani avrei. paura... 

— A io non sapevo questa circostanza — 
rispose il Dal Poggio cercando di sorridere, 
— D'ora innanzi mi permetterai di non con- 
durti più Noemi così di spesso alla sera. 

Cristina mostrò d’ essere stupita di così 
gran serietà, e accennò di volger Ta cosa in 
ischerzo. 

— Ecco come siete voi; se avessi preveduto 
che mi dovevi prendere così sul sodo mi sa- 
rei guardata bene di pungerti... ; 

E fu interrotta dal servo che si presentò 
‘su l’'uscio della sala. 

— Ebbene Andrea? : : 

— Madama Chaillon le Ta' dire che questo 
dopo pranzo la Gigia mon è tornata a scuola 
perchè è andata a cena al Rebecchino, ma' 
che domani. a mezzogiorno gliela manderà 
senza fallo. 


Ati: (Continua) 


ISTITUTO PEZZI 


Educazione femminile con annesso 
convitto, diviso in quattro classi a 


norma dei programmi ministeriali, 
coll'aggiunta di lavori speciali, della 
lingua francese, del balto e, per chi 


lo desidera, dell’insegnamento del pia- 
noforte! — Via S. Lazzaro, casa Cal- 
lori, piano terreno, Torino. 


NB. Le allieve convittriei verranno, 


. durante le vacanze, condotte a vil- 


, 


= leggiare nella cATRRAGRA dell'Istituto, 
I 


posta sui colli Montaldo presso 
Chieri, ove la direttrice e le maestre 
continueranno la loro educazione. 
Le iscrizioni, così per le interne 
come per le esterne, verranno aperte 
al 4° ottobre e si riceveranno dalle 9 
ant. alle 5, tutti i giorni non feriati. 


GHIACCIO DA VENDERE 


Si fanno anche spedizieni in pro- 
vine a. 

Per Je trattative dirigersi.a Luciano 
Caire, via S. Tommaso, 40, Torino. 


Esclusivo Deposito all'ingrosso 


DI ESSENZA D’ACETO 


della premiata Fabbrica nazionale 
di Mavunizio LASCILE di Vicenza 
presso M. BELLOC e COMP. 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


COLLEGIO-CONVITTO DI CALUSO 


Scuole ginnasiali, tecniche ed elemen- 
tari. Pensione L. 32 o 35; mezza L. 20. 
Pel progranîma scrivere al sottoscritto af- 
francando TontaLia Gius., Rettore, 


del Dottore RIBANCH 

Sono il migliore, il più dolce evil più 
salutare dei purgativi. Questo rimedio, 
conosciuto da più di 6® ann? e ilsolo 
autorizzato, stabilisce Ri appetito, 
facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i flati, dissolve gli. pic vg di fegato, 
guarisce l’ipocondria, molte idropisie, e, 
preso regolarmente, preserva in ispecie 
dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra marca di fabbrica de- 
posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio, è apposta 


sopra la nostra firma. — Esigere il pro-" 


spetto, Stamperia Lemormant. 
— A Parigi, indirizzarsi al sig. Luvi 
wu.xE, direttore degli uflizi della fat- 
macia, rus Neuvo St-Augustin, 43. 
Agente commissionario în Torino D. Monpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis— Alessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastaltà, De Negri 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Perteletti — Milano, Zanetti — Modena, far- 
macia S. Gentiniano. (1) 
Prezzo: fr. 4 S® la scatola. 


PRODOTTI DI LAUREN 


approvati dall’accademia di medicina 
di Parigi. 


DEPURATIVI, rimedio per ce- 
CONFETTI cellenza e Mi un'eMceacia esperi 
mentata nelle malattie sifilitiche, serofolose, 
reumatiche. Essi sono composti eoì principii 
essenziali dei migliori depurativi conosciuti, 
concentrati nel vuoto, salvi da qualunque al- 
terazione e conservati sotto una forma inalte- 
rabila e di facile uso. (Dichiarazione dell'Ac- 
cademia imperiale di medicina di Parigi). 


Essi sono adoperati nelle affezioni sifititi 
che recenti 0 antiche, negli scoli blenorroici 
ulceri, escrescenze, cce., e nelle malattie cò 
stitusionali, come tumori, uleeri , pustole 
sifilide e quelle che attaccano il tessuto 06 
5e0 e fibroso, è finalmente per rimediare agt 
inconvenienti cagionati da una cura mercu riale. 

Yengono pure adoperati nelle erpeti corro» 
dentì fuberé9lose e per distruggere le matat- 
tie cutanee inversrate. (Vedere l'istrazione cho 
sì distribufsce gratis). 

NFETTI LUBRICATIVI e RINFRESCANTI 
co al tamarindo. Dì rg? (al 
s ssi sono piuttosto un confetto !glenio 
pg a icagiento, e sciolti nell'acqua for- 
mano una bibita molto gradita, di cui sì può 
far uso con sicurezza tutte le volte che sì È 
riscaldato per combatlere, la stitichezza, quasi 
sempre causa Ubterminante delle malattie in- 
flammatorie. Essi muovono le viscere senza 
stancarle. 

ANTISCORBUTICI preparati son 
CONFETTI i sughi di piante antiscorbutiche, 
concentrate nel vuoto, in momento opportuno 
scevri da ogni alterazione , sono. Un prezioso 
medicamento «di cui si può far uso in ogni 
tempo nelle malattie scorbuliche, scrofolose 
(ingorghi, tumori, glandoie, aposteme, 600.}, 
nell'indebolimento generale, tnassime presso 
i faneiulli, nelle malattie cutanee, @t, 
CONTE d'ERISIMO, composti col siroppo 

ITI di questo nome, sono di un uso 
facilissimo, massime peri CantAnTI è gli Ona- 
rorr, poichè basta che ne lascino sciogliere 
uno 0 due in bocca per conservare alla voce 
tutta Ja sua chiarezza, Questi confetti vengono 
inoltre impiegati col più gran successo per 
promuovere l'espettorazione nei catarrì polmo- 


7 mari, tossi ostinate, raffreddori, ecc. 


amente in Ialia D. MONDO, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis — Genova, Bruszg, 
Lertora, De Negri — Milano, Zanetti, Birg» 
ghi-Ravizza — Novara, Caccia — Alessandria, 
Basilio — Bologna, Verati — Piacenza, Va- 
resi — Cagliari, Ciigusi — Sassari, Solinas 
— Iglesias, Nurehfy, e nelle principali far 
macie d'Italia. (9) 


Per VALPARAISO e LIMA 


La nave Aquila do los Andes, capitano Luigi Pescetto', partirà 
per Valparaiso e Lima toccando in Barcellona ove deye completare il suo 
carico per ln fine di settembre corrente. 

Per merci e passeggieri dirigersi al segretario Antonio Puccio, Srada 
S. Luca, n. 4, 2 piano, 0 dai signori Giuseppe Lanata e Vedova Scerno Me- 
diatori in noleggi, piazza Banchi, Genova. 


LA LIGURIA 

PERIODICO SETTIMANALE RELIGIOSO, POLITICO, LETTERARIO, ARTISTICO * 

ANNO I. — Vol. 2°. 

Col giorno 44 del corrente settembre si compirà il primo volume del 
suddetto periodico accolto favorevolmente in tutta l’Italia. 
ILe condizioni dell’associazione sono le seguenti : 

Anno Ln. 12. Semestre Lu. 7. Trimestre ln. 4. — Un numero, separato cent. 30. 

La Direzione è in Genova, piazza Porta Vecchia, 6, Tip. Schenone, ove sì ricevono le associazioni. 


LA MEDICINA DI FAMIGLIA 
luto del sangue, 


siroppo depurativo assoluto del sì 
dee PAZ compensatore della salute. 
.Questo diligente preparato a base di salsapariglia essenziale è riconosciuto 4 
giusto titolo come compensatore della salute, poichè combatte ed espelle radical- 
nente gli umori nocivi cioè acidi, biliosi, mucosi, acri, linfatici, erpetici,\podagrici, 
ifilitici, ecc., pe cui guarisce prodigiosamente le affezioni intetne del tessuto or- 
ganico, nonché i mali e viziesterni recenti, cronici e ribelli. Oltremodo efficace 
| fico per le emorroidi ed impotenza virile, perchè rafforza l'estenuato inte 
istino retto, co} quale tengono affinità immediata le suddette malattie. Riunisce al 
grato sapore ia proprietà di potersi prendere in tutte Te stagioni, e per qualungue 
età, sesso e .complessione. Cen la bottiglia sonvi leristruzioni. Prisca fr. 3. 
Per l’Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzzà. Succursali: Torino, Sava 
irinoe Virano; Napoli, Hou. Smith, a S. Giacomo, 28, Parziali: Terino, Depanis, Barbiè, 
Bonzani, Cerruti, Ceresole, via Barbaroux; Alessandria, Oviglio, Basilio; Biella, Masserano,! 
Fossano, Gerbaldi, e nelle principali farmacie delle città d'Italia. | 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN J.x 


, rue Neuve des Petits-Champs, Varigi. 


La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola, ricone- 
sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da toeletta né 
fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la loro 
eccellenza © superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et , crema bianco- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pare 
lutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di noseiuoli, fluido d’Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospodale, 5 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll INSECTION COTTAN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scol* 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll'istruzione L. &. — Nella fare 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


ENICA 
di ). P. LAROZE Chimico 


Farmacista della Scuola superiore di Parigi 


Dentifricii Lareze per la conservazione dei denti e delle gengive. 

La ripptazione europea dell’ Elizir, Polvere e Opiat dentifricio Laroze è 

ovuta alla loro superiorità riconosciuta ed al modico loto prezzo. 

L'Elisir Dentifricio alla chinchina, piretro e gayac di I. P. Laroze 
conserva la sanità ai denti’, di cui calma i più vivi dolori. — Prezzo della 
boccetta L. 1 60. 

La Polvere Mentifricia composta delle stesse sostanze, ed avente 
per base la magnesia inglese, imbianca i denti, impedisce il tartaro di attac-! 
Sarvis, prevenendo così lo scassamento e la loro cadnta, e quindi il ramolli 

ento delle gengive — Prezzo della boccetta L. 1 60. 


L’Opiat Dentifricio alla chinchina, piretro e gayac. è un potente 
ntiscorbutico ; riunisce alle proprietà dell’ Elixtr e della Polvere un'azione! 
tonico-corroborante che, nel periodo dell’ infanzia a quello dell’ adolescenza , 
previene la carie dei primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile! 
viluppo — Prezzo del vaso L. 2 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e! 

I suggello di I. P. Laroze che conviene sempre esigere — Vendita all’ in-| 
rosso e spedizioni, Rue de la Fontaine Molière , 39 bis , Parigi — Deposito! 
entrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’ Ospedale , 

Vendesi pure Torino, da Bonzani, Depanis; Genova, Bruzza; Milano, Za- 
netti e corso Vittorio Emanuele 18; Novara, Caccia ; Alessandra, Basilio ; 
Bologna , Veratti ; Modena, farm. S. Gemainiano; Verona, Frinzi; Trieste, Ser- 
ravallo, (N° 1) 


" SIROPPO DEPURATIVO — 
DI SALSAPARILLA 


| concentrato col jodure di potassa 


(Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico il 
ipiù prezioso per guarire ogui sorta di reumatismi, scrofole, sifilide, gotta, rogna, 

neri, fiori bianchi, erpeti, ecc. E 

Deposito : F.rmacia Barsiè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


BELLEZZA! — FRESONEZZA! — SALUTE! = SALUBBRITA! 


Questo Aceto, che gode in oggi di una gran voga fra la scelta ed elegante 
società , è ricercato pro per Ricipessa: soavità e distinzione suo 
profumo, quanto per le sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
è salutari per la toeletta: ©" atti di 


li aiesntiaataezeze è e 
Si trova pure nella stessa Fabbrica 
Tutto lo Profumerie fino in generale ed i seguenti muovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
IL RUM E CHINA, pér la conservazioné dei Capalli; 
IL SAPORE AL FIORE D'AMIDO, pér la Toelétta; 


L'ESSENZA CORCENTRATA, pér il Fazzoletto, 


trio E. COUDRAY, Prini 13, ro dog, e PARIGI. 


Dypusito provalo a Torino prev l'AGRRZIA D. MONDO, \>- +. TR >eit > 


Salute perfetta senza medicina, nò purgazione, nè spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salutè, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare, in rimedii cinquanta volte il suo 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, lè tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, deì polmoni, delle reni 
della vescica, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le érazioni cu. 
tance, l'idropisia, i reomatismi, la gotta, i mali di cnore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronehiti, le consunzioni, l’infiacchimento dei mascoli, le irrita» 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, ì mali di testa, i rumori allo orecchie, la pletora. 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, îl difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principîi nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al'certvello cd si 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio de forze fisiche e morali: 
ristabilisce în poco tempo te funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e sì confà 
agli stomachi anco i più aMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione «unica 
aì bambini lattanti e preferibile al latte cd al sistema delle nutrici. 

Ecco un breve estratto di 58,00@ quarigioni perfette : 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte dì Sassonia, d'una gastrite. — N, 56,416, il 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalle. — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo. 
sità, — N. 45,816, il dottor medico Wurzer, di Ronn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N; 112% 
Madamigella E. Jacobs, d'anni +5, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. —N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee, — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della‘ marina reale, d’epilessia. — N. 56,118, il rev. dott. Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
stione e vomiti giornalieri. N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenay, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi, — N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
mna consunzione polmonare, con tosse, vomito, cestipazioni e sordità di 25 anni, 

La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent street a Londra; 32, rue d’Au- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. M, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 11257 
a Milano; prete il FTA GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. 

Prezzi DELLA Revalenta Arnbica IN ITALIA 

în scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barry e €. 

senza di che non possono essere genuine. : 


Il canestro del peso di lib,, 4x2 brutta fr. 2 30 Qualità sopraffina 
. dilib. 4 » 4 30 i Ilcanestro del peso di lib. 4 + fr. 40 50 
” dilib. 2 » 8_ D dilib. 2. . » {$— 
»” dilib, 5 17 30 n dilib' 5 î n58— 
; dilib. 12 »36= 1 » dilib. 10 »0— 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di. scrivere alla Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ împortante articolo , il consumo del quale in Italia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna agl’ importatori: 


l Latte antefelico puro è un! cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lenfigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà è conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta 5 fr. — Parigi 
CANNES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
l’Age.. c D. Monno, Torino, via ‘dello Spedale, n. 5. (Spedizionè in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza, 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI VARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3, 4, 5, 6 e 3. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il 
persona la più inesperta può gx in pochi minuti il cioccolato, bastando 


uale anche la 


per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sè. 
Deposito in Torino presso l'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. %ì. 


= rosi 


VAL A AURA ITE prat 
n 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVANI, di Venezia 


GENUINA E GARANTITA 
Boccette piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi 2. 


Deposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino ; 
da Bonzani e da Depanis. 


scatola &0 cent., 


sito presso l' Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — 
Nuova invenzione a zampillo continno 
| elisterì ed iniezioni, il SS se stantvio. fe 


mezza scatola 2% centesimi. 
lassa o molla, che non esiga alcuna erra pel 


NUOVA INIEZIONE IN POLVERE | HYDROC IYSE 
C. C H À Li L RA Ù I suo mantenimento, Rinchiuso in belle scatole 


Chimico Farmacista di prima classe 
| dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 


della Facoltà di Parigi 
CURATIVA E PRESERVATIVA elysopompes , rue de la Ché, 19, 2 Parigi. = 


NUOVA CURA B GUARIGIONE 
INPALLEIBILE DELLE GONORERRK 
MBECENTI EB CRONICHE 


Con questo felice perfozionamento 


Prezzo L. 7 50-. 9-- #1 644. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, 
Torino. n 


! 
| 


agna ogni boccetta, si può guarire | lare il legno, la porcellana, ì: marmo , 
a sè in qualche giorno è segreta-È | il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa s1 
mente, senza far uso di medicamenti | adopera fredda e basta applicarne pochis- 
| isma sopra l'oggetto. che si vuol racco- 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 70 & 
se 1 30. - Deposito. presso l'Agenzia D. 
Monno, via dell'Ospedale, n. 8. 


ntermi gt; disgustosi e spesso 
iniezione Charleau 


che si aggiunge per piccole misure | 
nell'acqua di una siringa, 


Deposito generale a Parigi, 


—-+. COLLA LIQUIDA Manca 


| POLVERE D'IREOSsmina 


Farmacia, 9, rue Lepeletier. 

Ogni boccetta porta l'improara del si- 
ille a la firma dell’inventoro €. CAcrleau. 
— Prezzo fr. 5. — Vendesi: Torino, 
Monzasî, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
csghi.-Ravizza - Eenova, Rrazza, Ler- 
Pora — Alessandria, Basilio —# Novara 
Crecia, ed în tntie le pripeinzli farmaele, 


Portrait 


| renze per profumare gli abit, per la 

| biancheria, la toeletta per frizioni nei 

| bagni.' Prezzo L. 1 20 al pacco. 

i sito prosso l'Agenzia D. Monno, via del 
Ospedale, num. î, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


Tip dell'Opinione diretta da C. Carbone 


